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Articolo 1 – Oggetto del regolamento. 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare comunale prevista 

dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione 

dell’imposta municipale propria (IMU) istituita dall’art. 1, commi da 738 a 783 della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160. 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge 

vigenti. 

Articolo 2 –Unità abitative assimilate all’abitazione principale. 

1. A norma dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 6) della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, è 

considerata abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta 

agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare. Allo stesso regime 

dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, limitatamente ad una unità classificata in 

ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, anche se accatastata unitamente all’abitazione.  

Articolo 3 – Fabbricati inagibili o inabitabili. 

1. Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui all’art. 1, comma 747, lett. b) della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160, l’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico 

sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente), in un’obsolescenza funzionale, 

strutturale e tecnologica non superabili con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria 

di cui all’art. 3, lett. a) e b) del DPR n. 380/2001. 

2. L’inagibilità o inabitabilità del fabbricato è determinata, a titolo semplificativo, dalla presenza di 

una o più delle seguenti fattispecie: 

 strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con lesioni gravi, tali da costituire pericolo a 

cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

 strutture verticali (pilastri, muri, perimetrali, interni o di confine) con lesioni gravi, tali da 

costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

 edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale, di demolizione o ripristino, atta ad 

evitare danni a cose o persone; 

 edifici che per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non siano più 

compatibili all’uso per il quale erano destinati. 

 

Articolo 4 – Valore imponibile delle aree fabbricabili. 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell’anno di imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici, avendo 

riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso 

consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe 

caratteristiche. 
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2.  Nell’esercizio della potestà regolamentare attribuita dall’art. 1, comma 777, L. 160/2019, entro 

il termine di approvazione del bilancio di previsione il Comune determina per zone omogenee i 

valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili. In caso di mancata deliberazione 

entro il predetto termine, i valori si intendono confermati di anno in anno. Tali valori debbono 

essere derogati dall’Ufficio allorquando risultino inferiori a quelli indicati in atti pubblici o privati 

per la medesima area. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a 

quello predeterminato dal Comune non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore 

debitamente documentato.  

3. Si considera edificabile, purchè qualificata come tale dagli strumenti urbanistici generali, l’area 

di insistenza del fabbricato collabente iscritto nella categoria catastale “F2”. 

Articolo 5 – Esenzioni. 

1. Sono esenti dall’imposta i fabbricati dati in comodato d’uso gratuito registrato al comune o ad 

altro ente territoriale ed utilizzati concretamente per le attività istituzionali.  

2. Sono, altresì, esenti i fabbricati dati in comodato d’uso gratuito registrato ad un ente non 

commerciale e utilizzati concretamente ed esclusivamente per le attività istituzionali o 

statutarie svolte con modalità non commerciali, ovvero a titolo gratuito o dietro il pagamento di 

un corrispettivo simbolico, tale da non rappresentare una remunerazione del costo del servizio 

ma solo una sua frazione.  

3. L’esenzione di cui ai commi precedenti è limitata al periodo dell’anno durante il quale 

sussistono le condizioni prescritte. 

Articolo 6 – Versamenti dei contitolari. 

1 Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto 

degli altri, purché l’imposta sia stata totalmente assolta per l’anno fiscale e sia stato 

comunicato all’ufficio competente. 

Articolo 7 – Importi minimi di versamento e rimborso. 

1. L’imposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore a € 10,00 (dieci). Tale importo si 

intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di 

acconto e di saldo. 

2. Non sono eseguiti rimborsi per importi di imposta pari o inferiori a € 10,00 (dieci). 

Articolo 8 – Istituti deflativi del contenzioso. 

1. All’imposta municipale propria si applicano l'istituto dell'accertamento con adesione sulla base 

dei principi e dei criteri dettati dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e gli altri 

strumenti deflativi del contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche norme. 

Articolo 9 – Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal 1°gennaio 2020. 




